
Il monte Tabor
La prima salita con i cavalli al Monte avvenne nel 1973, non fu
impresa alpinistica né tantomeno sportiva; dalla cima del Monte,
osservando l’oceano di montagne grandioso spettacolo dell’Universo,
i cavalieri furono colpiti nell’animo e capirono che nella confusione
del viaggio del corpo con quello dello spirito avrebbero trovato la
strada giusta per loro. Nel “Rispetto”.
Obiettivo
Coinvolgere nella salita del monte Tabor altre persone; viaggio dello
spirito utilizzando il corpo, facendosi aiutare dal cavallo nella tradi-
zione dei nobili ideali della cavalleria.

LOGISTICA SPEDIZIONE MONTE TABOR
Periodo: dal 17 luglio al 22 agosto 2004. I cavalieri posso-
no scegliere per quanti e in quali giorni partecipare. Di
norma, e tempo permettendo, la salita al monte avviene il
martedì, gli arrivi sono previsti la domenica al tramono per
sistemarsi prima della notte. Il primo giorno  è dedicato ad
una uscita propedeutica, il secondo al Tabor, il terzo si sta
insieme godendosi al campo il meritato riposo.

Tutti i giorni uscite di giornata e passeggiate 
a cavallo con guida; possibili appuntamenti.

Difficoltà: sentieri d’alta montagna e deserti nivali.
Progressione:trenta minuti in sella e quindici a piedi in sali-
ta la discesa tutta a piedi.
Equipaggiamento: da montagna con scarponi ghette cal-
zettoni maglioni cappello, impermeabile per cavallo e cava-
liere.
L’acquartieramento: é presso l’accampamento Lakota di
Pian Comunà 1775 mt nella Valle Stretta sopra
Bardonecchia, comune francese di Nevache, lungo il torren-
te dove dimorano i cavalli. I cavalieri possono sistemarsi a
proprie spese nei vicini confortevoli rifugi (Re Magi
0039012296451 e 3° Alpini 00390122902071)  o piantare la
tenda nel camping autorizzato presso il parcheggio auto.
Lo stile: fiero, discreto, educato, rispettoso, semplice, raffi-
nato, generoso, silenzioso, attento, parsimonioso, ardito,
contemplativo, elegante, sereno, sottilmente ironico.
La partenza: è alle sette del mattino, quindi la prima cola-
zione alle sei, la colazione è al sacco il rientro è previsto
intorno alle diciassette.
In caso di  maltempo il percorso è modificato , in caso di tempora-
li rinviato.
Regole: si deve rispettare l’ordine di marcia in fila indiana
e la distanza di sicurezza tra cavallo e cavallo; essere soci
dell’Alpitrek.
Costo: 100 € per il cavallo. Chi viene con il proprio caval-
lo 50 €. La refezione dei cavalieri è esclusa. Le prenotazio-
ni vanno accompagnate dal 50% dell’importo. Saldo alla
partenza.
Per garantire sicurezza a cavalli e cavalieri l’Alpitrek si
riserva la facoltà di apportare modifiche al programma in
seguito a eventi non dipendenti da noi.

Mappa della spedizione a cavallo in alta quota
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Salita al Monte TaborChi vorrà approfondire l’argomento potrà fare riferimento al volume
“Trekking a cavallo”, autore Mauro Ferraris, edito da Mursia; è un vali-
do compendio di informazioni tecniche, con bibliografie. Può essere
acquistato in qualsiasi libreria o presso l’Alpitrek.

COME FARE PER VENIRE CON NOI
Date le caratteristiche dell’operazione è indispensabile
telefonare almeno due settimane prima confermando i giorni
in cui si vuole partecipare. Ricordiamo i nostri numeri:
(0039) - 011.9376917 / 655492.
Chi dovesse mettersi in contatto telefonico quando siamo
accampati in Valle Stretta che è sul confine, e quindi in zona
d’ombra, può telefonare al rifugio “I Re Magi” ai numeri:
(0039) 0122.96451 - 368.917952 i cui gestori sanno sempre
come raggiungerci.
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COME RAGGIUNGERCI

Sulla Autostrada Torino-Frejus
uscita Bardonecchia, seguire per
Melezet e raggiungere le Grange
di Valle Stretta su strada sterrata.



I CAVALIERI DEL CIELO
il mondo lo lasciamo agli uomini

salita con i cavalli 
al Monte THABOR 3178 m.s.l.

Quando l’agnello aperse il settimo sigillo, 
nel cielo si fece un silenzio di circa mezz’ora, e vidi 

sette angeli davanti a Dio e furono loro date sette trombe.
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Quando il Cavaliere tornò dalla Crociata, la Terrasanta
rimase nei suoi occhi, la sommità della più alta mon-
tagna della Valle gli ricordava un monte della Palestina.
Vi salì superando belve e foreste, scavalcando massi
erratici e burroni giganteschi, tremando per il freddo
nella neve della tormenta, e mentre camminava gli tor-
navano in mente gli orrori ma anche la gioia, la fede e
l’avventura del Regno Franco d’Oltremare.
Sulla cima la bufera si spense, le nuvole si aprirono e
alla vista apparvero i Re Magi sui loro cammelli, il
vento portò e fece sparire di nuovo le nubi e al riap-
parire del sole i Re erano stati sostituiti da tre magni-
fiche Rocce che chiamò Baldassarre, Melchiorre,
Gasparre.

Poi il cavaliere tornò nella sua Torre.

Sulla cima la cappella esiste da tempo immemorabile e
la gente vi affluisce in pellegrinaggio da tutte le vallate
francesi e piemontesi.
Ma nel 1694 la cappella di Nostra Signora dei Sette
Dolori sul Thabor era interamente distrutta, la domenica
precedente la festa di San Bartolomeo di quell’anno
trentatré muli portarono il materiale per ricostruirla, gui-
dava l’opera il rev. Girolamo Andrè parroco di Melezét.
Nel 1860 il tifo penetrò nelle case del paese, corse voce
di porre speranza nel soccorso di N.D. di Monte Thabor.
Si era nel rigore dell’inverno. Il consiglio comunale di
Melezét fece allora voto perpetuo di fare ogni anno una
processione al Monte. Il voto approvato dalla diocesi fu
registrato il 10 dicembre del 1860.

Il flagello cessò per incanto.
E da quell’epoca, ogni anno al 16 luglio Melezét va in
processione alla cappella per ringraziare Nostra
Signora.

Storia raccontata da don Masset, parroco di Melezét a Mauro
nel 1956.

Geremia al colle del Thabor, 3.000 mt., Agosto 1974

Cavalieri dell’Alpitrek al col di Thures.  Sullo sfondo il Monte Thabor

La filosofia
Nell’Alpitrek non trova spazio l’agonismo, il pro-
tagonismo e neanche il concetto normale del turis-
mo, l’Alpitrek è un’altra cosa, spiegarla è difficile,
assomiglia a un gesto, un comportamento di atten-
zione, un atteggiamento di buona disponibilità
dove non è tutto riconducibile a una tecnica fre-
quentabile, ma attraverso l’acquisizione di essa
possa diventare frequentabile con il cavallo il sen-
timento dell’epico e dell’etico.
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Assessorato alla Montagna Regione Piemonte
Sotto l’egida della Mairie de Nevache - Conune di Bardonecchia

gli SCOUTS *
di Mauro Ferraris

GUIDANO
cavalieri o gruppi di cavalieri (pellegrini e
viaggiatori).

in SICUREZZA
Seguendo piste strade sentieri e mulattiere, attra-
versando valloni boschi steppe nevai pietraie e
praterie, scavalcando colli passi confini e vecchie
frontiere, guadando ruscelli e torrenti impetuosi,
riposando nei rifugi alpini o intorno ai fuochi degli
accampamenti, sempre restando vicino ai cavalli.

FORNENDO
cavalli dal piede sicuro ai cavalieri che non posso-
no portare il proprio.

ORGANIZZANDO
un rude efficace essenziale servizio logistico in
quota.

STUDIANDO
trekking raids e spedizioni scelte su misura dei
partecipanti.

RICORDANDO
che “nulla è più pericoloso di un dilettante privo
di umiltà” e che la Disciplina è l’unica via per por-
tare nell’istintualità la tecnica appropriata al “supe-
ramento” e si percorre con la ripetizione delle cose.

* Gli scout dell’Alpitrek sono abilitati 
alla professione dalla Regione Piemonte.

Pantera Rossa Armata
Scout Cheyenne

SIVAM
LINEA CAVALLI

Melezet - Les Arnauds


